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Dal film «La dea fortuna»

FRANCESCA SORO
AOSTA

La  Saison  culturelle  
dedica due serate al 
musical iconico degli 
anni '50, con le sue 

gonne a ruota e i giubbotti in 
pelle, i pigiama party e le at-
mosfere da fast food, il rock 
‘n’ roll e il ciuffo alla Elvis. 
«Grease» (brillantina) sbar-
ca al teatro Splendor di Aosta 
l'8 e il 9 gennaio alle 21.

Nato nel 1971 da Jim Ja-
cobs e Warren Casey, ebbe 
un debutto folgorante e negli 
anni non perse mai lo smalto 
grazie anche al film del 1978 
con John Travolta e Olivia  
Newton-John.

A portarlo in scena in Italia 
è la Compagnia della Rancia. 
Sul palco di Aosta, diretti da 
Saverio Marconi, ci saranno 
Simone  Sassudelli  (Danny  
Zuko, il leader dei T-Birds, in-
namorato di Sandy), France-
sca Ciavaglia (Sandy, la ra-
gazza acqua e sapone che per 
riconquistare  Danny  dopo  
un flirt estivo si trasforma in 
una bomba sexy), Giorgio Ca-
mandona  (Kenickie),  Eleo-
nora Lombardo (la ribelle e 
spigolosa  Rizzo),  Nick  Ca-

sciaro  (un  particolarissimo  
«angelo»). Il  prezzo del bi-
glietto parte da 24 euro. Pre-
notazioni  al  punto  vendita  
del Museo archeologico re-
gionale  in  piazza  Roncas  
(0165/32778).
Saverio Marconi,  «Grease» 
è un titolo «universale», che 
conoscono  tutti.  Ma  cosa  
colpirà di più i valdostani in 
questo spettacolo?
«L'energia, senza dubbio.

Quella dello spettacolo in sé
per le musiche e i balli travol-
genti, ma anche quell'ener-
gia indiretta del ricordo e
della nostalgia delle cose
non vissute e sognate. Que-
sto musical è un inno all'ami-
cizia, agli amori indimenti-
cabili e assoluti dell'adole-
scenza, oltre che a un'epoca,
gli anni '50 che oggi come al-
lora rappresentano il simbo-
lo di un mondo spensierato

e di una fiducia incrollabile
nel futuro».
Secondo lei qual è il pezzo 
cantato più riuscito?
«Senza dubbio la canzone di
Rizzo. Sono parole dramma-
tiche, piene di intensità, un
inno a considerare non quel-
lo che appare, ma quello che
c'èdentro»
La scena più drammatica? E 
la più divertente?
«Drammatica quando Rizzo

è incinta e Kenickie va da lei
chiedendole se può far qual-
cosa.Leirisponde“haigiàfat-
to abbastanza”. La più diver-
tenteèquella incuicanta il fi-
danzatodiJane la grassa»
Lei è il regista del musical 
italiano dall'inizio, da oltre 
20 anni sui palcoscenici di 
ogni  regione  con  più  di  
1.800 repliche e oltre 1 mi-
lione  870  mila  spettatori.  
Qual è la sensazione, perso-

nale e professionale, che si 
rinnova?
«”Grease” ha rotto una diga.
Prima del 1997 gli spettacoli
teatrali non stavano in scena
per così tanto tempo. C'era-
no voli charter dalla Sicilia
per vederlo. La sua grande
forzaè chehaportatoeconti-
nua a portare la gente a tea-
tro, anche quella che non ci è
maistata». —
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ALESSANDRO MANO
AOSTA

Gli scultori dovranno immor-
talare, in un bassorilievo o a 
tuttotondo, un momento del-
la Fiera di Sant’Orso. Gli inta-
gliatori potranno sbizzarrirsi 
su un paio di sabot, i mobilie-
ri in una ringhiera per un bal-

cone. Sono tre dei temi che la 
giunta regionale ha approva-
to per la 67ª edizione della 
Mostra-concorso dell’artigia-
nato valdostano di tradizio-
ne, che si terrà a luglio ad Ao-
sta. Per gli attrezzi e oggetti 
per l'agricoltura bisognerà co-
struire una «tsanna», mezzo 

tino in legno utilizzato per fa-
re il bucato; per il ferro battu-
to il tema è la testiera per un 
letto singolo; i tornitori devo-
no creare un piatto per for-
maggio con coperchio; per la 
«vannerie», il team scelto è il 
cesto per la legna; per pelle e 
cuoio si deve creare una ca-
vezza per le mucche; per i fio-
ri in legno la specie scelta è il 
cardo selvatico; per le costru-
zioni in miniatura la scelta è 
un forno di villaggio valdosta-
no; per la pietra locale biso-
gna lavorare a un portabotti-
glie; per i giocattoli, su un gal-
letto con ruote; per il rame, 
un paiolo per la polenta. Per 
le  lavorazioni  tradizionali  
delle vallate, nelle dentelles 
di Cogne bisognerà creare un 
lenzuolo con federa per letto 
singolo,  per  la  canapa  di  
Champorcher una coppia di 
asciugamani, per il «drap» di 
Valgrisenche una parure di  
scendiletto. Nei costumi tra-
dizionali la lavorazione scel-
ta è il costume da uomo di 
Ayas. Le lavorazioni più «mo-
derne» prevedono tre temi le-
gati alla Fiera di Sant’Orso: è 
il tema per le lavorazioni in 
ceramica, in vetro, in oro e ar-
gento. La struttura Attività ar-
tigianali e di tradizione della 
Regione,  in  accordo con la  
collegiata di Sant’Orso e la so-
vrintendenza ai Beni e alle At-
tività culturali, ha istituito un 
tema speciale: la realizzazio-
ne di due opere da utilizzare 
come  basamenti  per  l’urna  
contenente  le  reliquie  di  
sant’Orso e per la statua del 
santo. Le indicazioni rispetto 
alle dimensioni delle due ope-
re da realizzare saranno decli-
nate nel regolamento che sa-
rà pubblicato presto sul sito 
della Regione. —
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DANIELA GIACHINO 
VALTOURNENCHE 

È nato da pochi mesi ed è già 
volato a Mosca per promuo-
vere  la  località  valdostana,  
ha festeggiato il Natale e il Ca-
podanno con i turisti, ha inau-
gurato i mercatini, è salito su-
gli impianti ed è sceso dalle 

piste con gli sci. È Bok, un pic-
colo di camoscio nato ai piedi 
del  Cervino,  una  mascotte  
per promuovere tutti gli even-
ti organizzati a Valtournen-
che. «Abbiamo scelto un no-
me in francoprovenzale - di-
ce la vice sindaco Nicole Ma-
quignaz - che significa anima-

le con le corna perché voglia-
mo diffondere il fatto che nel-
la nostra vallata si parla que-
sta lingua. L’abbiamo pensa-
to per i bambini, ma in realtà 
piace molto anche agli adul-
ti». La sua nascita è stata volu-
ta  dall’amministrazione  co-
munale. «È stato ideato dalla 
consigliera comunale Tizia-
na Daudry - aggiunge il sinda-
co Jean-Antoine Maquignaz 
- e realizzato da Enrico Mas-
setto, artista che ha creato il 
Greundzo. Ha un costume di 
felpa verde e gialla, i colori 
del Comune, ma potrà cam-
biare la maglietta a seconda 
dell’evento cui parteciperà. È 
di pelo e gommapiuma, ma 
all’interno è di carne e ossa. A 
indossare  il  costume  sono  
più persone, anche se i movi-
menti che Bok compie sono 
sempre uguali. Si deve infatti 
attenere  a  un  disciplinare,  
non può fare ciò che vuole». 

Bok ha anche un profilo In-
stagram. «Chi incontra Bok 
può seguirlo, giocare e inte-
ragire con lui dice ancora la 
vice sindaco -. Può poi posta-
re le foto e così facendo pro-
muovere la nostra località». 
Prima  di  Cervinia,  è  stata  
Zermatt, la sorella svizzera, 
a scegliere una mascotte. «È 
una pecora e si chiama Wolli 
conclude il sindaco -. Quan-
do la nuova funivia arriverà 
al Plateau Rosa e il collega-
mento  tra  Cervinia  e  Zer-
matt sarà realtà, Bok e Wolli 
si potranno incontrare e, in-
sieme,  promuoveranno  le  
due località». Il Comune è in 
attesa dell’arrivo della ver-
sione pupazzo di Bok che sa-
rà donato a tutti i bambini 
delle scuole. Sarà poi com-
mercializzato negli uffici del 
Consorzio turistico. —
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AOSTA
GIACOSA 
CHIUSO
THÉÂTRE DE LA VILLE
Grazie a Dio Ore 16; 21

Ricordi? Ore 18,30

CHAMPOLUC
SANT’ANNA
CHIUSO

COGNE 
GRIVOLA 

CHIUSO

COURMAYEUR
MOUNTAIN CINEMA

CHIUSO

GRESSONEY-SAINT-JEAN
SPORTHAUS
CHIUSO

LA THUILE
ARLY
CHIUSO

SAINT-CHRISTOPHE
CINELANDIA
Jumanji - The next level Sala 1 Ore 20; 22,40

Pinocchio Sala 2 Ore 20; 22,40
La dea fortuna Sala 3 Ore 20,10
Il primo Natale Sala 3 Ore 22,40
Tolo Tolo Sala 4 Ore 20,10; 22,40
Tolo Tolo Sala 5 Ore 20,20; 22,30

SAINT-VINCENT
AUDITORIUM
Tolo Tolo Ore 20
Jumanji - The next level Ore 21,40

IVREA
BOARO
18 regali Ore 21
POLITEAMA
Tolo Tolo Ore 20; 22

SAVERIO MARCONI Il regista dell’intramontabile musical in programma alla Saison Culturelle
“Dopo 1.800 repliche e 1,8 milioni di spettatori ha la forza di portare ancora gente in sala”

“Il nostro Grease è un inno
all’amicizia e all’amore”

La gravidanza in musica 
col progetto “Prime note”

laboratorio da sabato ad arvier

Pinocchio nei versi di Rodari 
diventa teatro per bambini

Simone Sassudelli che interpreta Danny Zuko in Grease
e a fianco i protagonisti della Compagnia della Rancia che saran-
no sul palco dello Splendor l’8 e 9 gennaio. Il musical ha superato 
le 1.800 repliche e il milione e ottocentomila spettatori 

La musica diventa il canale 
per aprire una comunicazio-
ne corporea tra mamma e 
bimbo ancora nella pancia, 
al di là dell'udito. Riparte il 
progetto «Prime note», un 
percorso gratuito di musico-
terapia dedicato alle donne 
in  gravidanza.  Finanziato  
dall'Ordine degli psicologi 
della  Valle  d'Aosta  nel  

2017, adesso è riproposto 
gratuitamente grazie al sup-
porto di Weleda e Lo Pan 
Ner di Aosta e di alcuni col-
laboratori della Cooperati-
va Artemisia (iscrizioni  al  
3423187060). 

A condurre i quattro in-
contri di gruppo, a cadenza 
settimanale, sarà Emanue-
la Robertelli, psicoterapeu-

ta e musicoterapista, idea-
trice del progetto. Gli incon-
tri si svolgeranno alla Clini-
ca del Sale di Aosta, in via 
Piccolo San Bernardo, 30, 
sede della cooperativa Arte-
misia. 

Alla base del percorso c'è 
la  «  la  “sintonizzazione”,  
quella connessione che per-
mette alla mamma di capi-
re  i  bisogni  del  proprio  
bambino. Però la mamma 
deve  prima  riconoscere  i  
propri bisogni da quelli del 
bimbo» dice Robertelli. L'o-
biettivo è quello di «aiuta-
re le donne a diventare più 

consapevoli  delle  proprie  
risorse, di questa sintoniz-
zazione che è un insieme di 
competenze.  Soprattutto  
alla prima gravidanza, ri-
sulta  difficile  metterle  a  
fuoco. Il canale sonoro-mu-
sicale aiuta».

Gli  incontri  partono  da  
un momento di rilassamen-
to per poi evolvere nell'im-
provvisazione attraverso al-
cuni strumenti musicali, la 
voce e il corpo. «Non c'è uno 
schema  preciso,  dipende  
dalla richiesta delle singole 
persone, e del gruppo». 

Tra  tutte  le  edizioni  le  

donne che hanno parteci-
pato sono state 67. «Per set-
te su dieci - spiega la musi-
coterapista - si trattava del-
la prima gravidanza ed è 
emerso il desiderio di tro-
vare una forma di comuni-
cazione,  in  particolare  
quando il bimbo non lo si 
percepisce ancora muove-
re. Per le restanti mamme 
invece, alla seconda o più 
gravidanze,  il  desiderio  
era di trovare uno spazio 
dedicato al  nuovo bimbo 
in arrivo al di fuori del con-
testo familiare». F. S. —

© RIPRODUZIONE RISERVATAF. S.

Le illustrazioni di Raul Verdini 

Aosta, Mostra-concorso dell'artigianato valdostano di tradizione

Alla fiaba tutta italiana di Pi-
nocchio nella versione mes-
sa in rima da Gianni Rodari 
si ispira il nuovo laborato-
rio teatrale per bambini del-
la  compagnia  Teatro  del  
mondo.

Si svolgerà ad Arvier do-
ve da tempo la compagnia 
lavora in sinergia con il Co-
mune e la biblioteca ed è de-
dicato a piccoli attori in er-
ba dai 6 agli 11 anni. Il pri-
mo incontro (di prova) è fis-

sato per l'11 gennaio dalle 
17 alle 18,30 nella sala con-
siliare del Comune (sopra 
la farmacia). Per partecipa-
re bisogna scrivere a teatro-
mondo@gmail.com oppu-
re  chiamare  il  
3356776383. 

«Sono invitati a partecipa-
re tutti i bimbi che frequen-
tano la scuola primaria, an-
che senza precedenti espe-
rienze artistiche o teatrali» 
dice la compagnia che ha 

scelto di ispirarsi al grande 
autore italiano «in omaggio 
ai 100 anni dalla sua nasci-
ta che ricorrono nel 2020». 

Suddivisa in 31 capitoli il-
lustrati originariamente da 
Raul Verdini, la versione di 
Rodari della storia di Pinoc-
chio uscì la prima volta a 
puntate sul giornale per ra-
gazzi «Pioniere», tra il 1954 
e il 1955. Le filastrocche so-
no una fedele traduzione in 
immagini e poesia del famo-

so racconto collodiano, con 
la verve e l'arguzia di Roda-
ri: «Di Pinocchio testadura 
qui  continua  l’avventura.  
Al piangente figlioletto rifà 
i  piedi  il  buon  Geppetto.  
Giura quindi il burattino ab-
bracciando il suo babbino: 
«Cambio vita, a scuola vò: 
giorno e  notte studierò!».  
Mentre a scuola, a precipi-
zio, va il discepolo novizio, 
d’improvviso  eccheggia  e  
tuona una musica birbona. 
A godersi i burattini corron 
frotte di bambini. Già Pinoc-
chio pensa, scaltro: «Andrò 
a scuola doman l’altro». A 
Geppetto un nuovo torto fa 
il monello malaccorto: ma 
è scusato almeno un poco 
ché il teatro è un gran bel 
gioco…». F. S. —
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PRIME VISIONI

INTERVISTA

Emanuela Robertelli

FANSOR

l’appuntamento estivo

Dai sabot alle ringhiere
ecco i temi con cui
gli artigiani si sfidano
alla mostra-concorso

Bok, la mascotte di Valtournenche in versione natalizia

Il gioco consiste nel riempire tutte le caselle
in modo tale che ogni riga, ogni colonna
e ogni settore contenga tutti i numeri senza
alcuna ripetizione: negli junior sudoku
sono in gioco i numeri da 1 a 4 e da 1 a 6, nel 
sudoku medio e difficile i numeri da 1 a 9

4

3 1

3

2

4 2 1 3

1 3 4 2

3 1 2 4

2 4 3 1

6 1 3

4 6
2 6

4 5 6

4 2 5 1 6 3
3 6 1 4 2 5
1 5 3 6 4 2
6 4 2 5 3 1
5 3 6 2 1 4
2 1 4 3 5 6

3 2 1
6 4

8 3 2 5
3 2 1 4

8 1
8 9 3 4

8 6 9 4
8 1

4 5 6

1 6 4
2 4 8

8 3 2
9 6 2

3 7
3 8 6

3 8 5
9 6 1

5 6 2

6 3 5 7 9 2 1 8 4
2 4 9 1 3 8 5 7 6
8 7 1 4 5 6 2 9 3
1 2 6 9 7 5 4 3 8
5 8 4 3 6 1 7 2 9
3 9 7 8 2 4 6 1 5
9 1 2 6 4 3 8 5 7
4 5 3 2 8 7 9 6 1
7 6 8 5 1 9 3 4 2

5 9 6 4 7 1 3 8 2
8 7 3 2 9 6 1 4 5
1 2 4 3 5 8 7 9 6
7 6 1 5 8 2 9 3 4
9 5 8 7 3 4 6 2 1
4 3 2 6 1 9 5 7 8
2 4 9 1 6 3 8 5 7
6 8 7 9 4 5 2 1 3
3 1 5 8 2 7 4 6 9

Junior Sudoku

Medio Difficile
La soluzione dei giochi
di domenica

SUDOKU

Medio

Difficiile

Junior 1

Junior 2

l’iniziativa

Ai piedi del Cervino
è nata la mascotte Bok
che promuoverà
tutti gli eventi
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